
LA TECNICA DELLA SCUOLA 5 LUGLIO 2010 N.  22

SSUUDDAAFFRRIICCAA
NNOONN  SSOOLLOO  CCAALLCCIIOO

La decisione di disputare le partite della coppa del Mondo in Su-
dafrica, può apparire strana ad alcuni. Perché dislocare in un
Paese così lontano uno degli eventi sportivi mondiali più im-

portanti? A ben considerare è solo uno dei risultati della globalizza-
zione e pensiamo che le critiche emerse non siano ben fondate. Cer-
tamente per i numerosi tifosi delle squadre partecipanti sarebbe
stato più semplice spostarsi in uno Stato europeo. Ma oggi le distan-
ze non fanno più paura e la copertura televisiva degli eventi è sem-
pre assicurata. Appare quindi la scelta appropriata perché l’interesse
per il calcio è trainante per il turismo e per i benefici anche econo-
mici di quella regione. Quasi un risarcimento postumo per i durissi-
mi anni sofferti da quelle popolazioni per i lunghi periodi di colonia-
lismo e per gli anni di apartheid subiti.

Un avvenimento sportivo può far convergere interesse e deside-
rio di conoscere. Il Sudafrica è denso di storia, di arte, cultura e bel-
lezze naturali. Come non ricordare ad esempio l’opera e la personali-
tà di Nelson Mandela (premio Nobel per la pace) ed ex presidente di
quel Paese che ha fatto della sua vita un vessillo contro l’apartheid.
Di incredibile interesse sono i parchi naturali del Paese africano, ove
è possibile godere un vero contatto con la natura.

Altro spunto di riflessione è inoltre la volontà di quella Nazione di
modernizzarsi, di acquisire i segni anche esteriori di una solidità eco-
nomica che si riflette nei palazzi e nei quartieri eleganti delle sue cit-
tà. La borsa di Johannesburg è tra le dieci più importanti del mondo
e le sue miniere d’oro e diamanti sono leggendarie. Ma la disugua-
glianza sociale è ancora oggi impressionante e la povertà estrema
non è ancora risolta.

Queste ed altre considerazioni vengono alla mente nella cornice
dei mondiali. Il presidente della Fifa nel comunicare la scelta del Suda-
frica ha voluto lanciare un messaggio: “sembrava che il Mondiale do-
vesse essere una questione privata tra Europa ed Americhe. Siamo andati
in Asia nel 2002 e abbiamo riempito gli stadi, adesso siamo in Africa. Era
ora. Non ho mai dubitato che questo Pese ce l’avrebbe fatta a mettere in
piedi un mondiale. Sarà il migliore della storia”.

Saremmo d’accordo sulla prima parte della riflessione, un po’ me-
no sulla seconda parte. E’ chiaro che la kermesse è solo da poco ini-
ziata, e si concluderà il prossimo 11 luglio, ma complessivamente,
anche a detta di molti appassionati, le partite disputate non sono
state sempre esaltanti. Anzi, spesso, sono state abbastanza prevedi-
bili e scontate e il gioco, tutto sommato, è apparso un po’ noioso. Oc-
corre dunque sperare.

Guardando al passato, la squadra che ha vinto più volte il titolo di
Campione del Mondo è il Brasile con 5 vittorie (1958, 1962, 1970,
1994, 2002), seguita dall’Italia con 4 (1934, 1938, 1982, 2006) e dalla
Germania con 3 vittorie (1954, 1974, 1990). Seguono poi, con due
vittorie, Argentina (1978 e 1986) e Uruguay (1930 e 1950), mentre.
Inghilterra e Francia hanno vinto una volta sola, rispettivamente nel
1966 e nel 1998.

> Elio Calabresi

Chiuso in tipografia il 23/6/2010                                                   
e consegnato alle Poste il 25/6/2010
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VUOI UNA RISPOSTA
AI TUOI QUESITI?
PPEERR  GGLLII  AABBBBOONNAATTII  AA  
““LLAA  TTEECCNNIICCAA  DDEELLLLAA  SSCCUUOOLLAA””
LLAA  CCOONNSSUULLEENNZZAA  EE’’  GGRRAATTIISS!!

>>  CCOONNSSUULLEENNZZAA  TTEELLEEFFOONNIICCAA    
Da lunedì a venerdì, dalle 16.00 alle 19.00          
al numero 095 441643
Al momento della telefonata verrà 
richiesto il codice abbonato

>>  CCOONNSSUULLEENNZZAA  SSCCRRIITTTTAA    
Su La Tecnica della Scuola
nella rubrica “A domanda risponde...”
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